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Bilancio 2025 della Fondazione 

“Multi-Risk sciEnce for resilienT commUnities undeR a 

changiNg climate (RETURN)”  

CUP B63D22000670006 

 

Relazione di Missione 

Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025 

 
 

 

Informazioni generali della Fondazione RETURN e dell’attività svolta dall’Hub 

 

L’ente “Multi-Risk sciEnce for resilienT commUnities undeR a changiNg climate (Return)" è 

una Fondazione iscritta al Registro delle Imprese tenuto presso la CCIAA di Napoli al numero 

NA - 1086072 Settore Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e 

dell'ingegneria. 

L’ente non ha scopo di lucro e si propone il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale svolgendo, a sensi di statuto, le seguenti attività di interesse generale:  

1. Promuovere la ricerca scientifica mirata al raggiungimento di una migliore 

comprensione dei rischi ambientali, naturali e antropici;  

2. Favorire lo sviluppo di una filiera che, partendo dalla ricerca di frontiera, arriva allo 

sviluppo tecnologico di prodotti e di servizi finali; 

3. Realizzare e sviluppare programmi e attività di ricerca e sviluppo tecnologico;  

4. Realizzare programmi di alta formazione scientifica e tecnologica nelle materie 

concernenti le proprie finalità;  

5. Coordinare e finanziare attività finalizzate al trasferimento tecnologico ed alla 

valorizzazione dei risultati di ricerca;  

6. Divulgare e diffondere i risultati della ricerca;  

7. Favorire la nascita e la crescita di iniziative imprenditoriali a più elevato contenuto 

tecnologico, quali start-up e spin-off. 

L’ente ha sede legale in Napoli al Corso Umberto n. 40 ed è una Fondazione costituita con atto 
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del 22 settembre 2022, a cui è seguito atto integrativo del 28 ottobre, con l’obiettivo di creare la 

struttura definita HUB come richiesto da ”Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di 

intervento per la creazione di Partenariati estesi alle Università, ai centri di ricerca, alle 

aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” emesso con Decreto Direttoriale n. 

341 del 15 marzo 2022 e più in particolare dall’art. 4, comma 5, 6, 7 e 8 che per comodità 

riportiamo: 

comma 5 

L’Hub è il soggetto attuatore, costituito da Università statali, EPR vigilati dal MUR, 

Università non statali, altri Enti Pubblici di Ricerca, altri soggetti pubblici e deve prevedere il 

coinvolgimento di soggetti privati, impegnati in attività di ricerca, riconosciuti come altamente 

qualificati. 

comma 6  

L’Hub è appositamente costituito per la realizzazione del Partenariato esteso di cui al presente 

Avviso, successivamente alla data di eventuale aggiudicazione della proposta progettuale. 

Deve essere costituito in forma stabile non temporanea e dotato di autonoma personalità 

giuridica, auspicabilmente organizzato in consorzio pubblico-privato. Le Università e gli EPR 

individuano la maggioranza dei componenti degli organi di governo dell’Hub. 

comma 7 

L’Hub rappresenta il referente unico per l’attuazione del Partenariato esteso nei confronti del 

MUR. Svolge esclusivamente le attività di gestione e di coordinamento del Partenariato 

esteso, riceve le tranche di agevolazioni concesse, verifica e trasmette al MUR la 

rendicontazione delle attività svolte dagli Spoke e loro affiliati. 

comma 8 

L’Hub, al fine di svolgere le attività di cui al comma precedente, può reclutare un 

Programme/Research Manager e si dota di un’adeguata governance con la partecipazione di 

soggetti privati all’interno del Consiglio d’Amministrazione e, ove presente, nel Comitato 

Scientifico. 

Con il Decreto Direttoriale n. 1552 del 11.10.2022 il MUR ha ammesso il Partenariato esteso 

RETURN, costituitosi poi in Fondazione, a finanziamento riconoscendogli risorse per il 

programma di ricerca ed innovazione “ Natural, man-made and environmental risks “ per 
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Euro 115.099.876,40,  nella forma del contributo alla spesa a valere sulla Missione 4, 

Componente 2, Investimento 1.3 – Creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri 

di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” – del PNRR, 

assegnate al MUR ai sensi del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 

agosto 2021 e successiva rettifica del 23 novembre 2021. 

La Fondazione provvederà all’erogazione del finanziamento ai soggetti esecutori, nel rispetto 

della procedura di erogazione delle agevolazioni prevista dal Decreto Ministeriale n. 1314 del 

14 dicembre 2021 e ss.mm.ii. ed in coerenza con il Cronoprogramma di Attuazione e Piano 

dei pagamenti di cui all’Allegato C del Decreto di Concessione e sue successive modifiche. 

Il MUR con decreto di proroga ha prima esteso il progetto al 31.12.2025, successivamente ha 

individuato come nuova data di conclusione del progetto il 28.02.2026 e da ultimo il termine è 

stato individuato nel 30.04.2026. 

La Fondazione si occupa degli aspetti organizzativi e d’implementazione delle attività di 

coordinamento e gestione del Partenariato, del monitoraggio e controllo sia amministrativo 

che scientifico finalizzati al buon andamento del progetto.  

La Fondazione provvede, in maniera dinamica, alla formazione della struttura operativa 

necessaria per l’esecuzione delle attività operative ed amministrative e funge da veicolo di 

scopo nel trasferire i fondi del PNRR agli Spoke e Affiliati. A tal fine con accordo siglato con 

il CeSMA centro di Servizi Metrologici e Tecnologici Avanzati dell’Università Federico II nel 

2023 la Fondazione, nel realizzare attività di comune interesse ed in particolare in merito al 

trasferimento tecnologico per le imprese per la tematica sui rischi ambientali, si è anche dotata 

di alcuni spazi operativi presso il Polo Universitario di San Giovanni. 

La Fondazione è stata prima inserita nell’elenco delle amministrazioni pubbliche che viene 

annualmente pubblicato dall’Istat in applicazione di quanto stabilito dall’art.1 comma 2 Legge 

del 31.12.2009 n. 196 e successivamente con nuovo elenco del 30.09.2025 è stata cancellata 

dal medesimo: questa inclusione, per quanto temporanea, ha determinato l’adozione di una 

serie di misure fiscali specifiche sia ai fini Iva e che di natura amministrativa non più in essere 

dal 1.01.2026 in virtù proprio della successiva esclusione da detto elenco.  

Nel corso del 2025 la Fondazione RETURN ha deciso di cogliere le opportunità offerte dal 

Programma Nazionale per le Infrastrutture di Ricerca e Innovazione (PNRIC 2021–2027) 

partecipando a relativi bandi, in continuità con le attività avviate nell’ambito del progetto 
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PNRR. 

In tale contesto, la Fondazione ha promosso e supportato la presentazione di due proposte 

progettuali, denominate RISING (Resilience to multirisks through a digital Infrastructure for 

Sustainable inclusive Innovation & societal Growth) e TOWARD (Teaming up On 

knoWledge-based multirisk and climate Adaptation and mitigation, eneRgy transition and 

smart Development), riconducibili alle linee di intervento del PNRIC, con il coinvolgimento 

dei Membri e delle competenze sviluppate all’interno degli Spoke. 

In particolare, il progetto RISING è stato sviluppato congiuntamente con la Fondazione 

GRINS, mentre il progetto TOWARD è stato presentato singolarmente dalla Fondazione 

RETURN. Le iniziative sono finalizzate a rafforzare la capacità di ricerca, la valorizzazione 

dei risultati e lo sviluppo di ecosistemi dell’innovazione, in coerenza con le traiettorie di 

sviluppo della Fondazione. 

Successivamente alla presentazione delle proposte avvenuta in data 15.07.2025, sono state 

pubblicate le relative graduatorie, nell’ambito delle quali i progetti risultano ammessi a 

finanziamento; alla data della presente relazione si è in attesa ancora dell’adozione dei decreti 

di concessione. 

La Fondazione RETURN contemporaneamente nel 2025 ha avviato un percorso strutturato 

finalizzato alla definizione di un modello di sostenibilità di lungo termine, volto a garantire la 

continuità operativa e lo sviluppo delle attività oltre la conclusione del progetto finanziato 

PNRR, in coerenza con il ruolo di struttura di coordinamento e integrazione, con l’obiettivo di 

valorizzare in modo sistemico i risultati scientifici e tecnologici sviluppati nell’ambito del 

progetto. In particolare, le attività hanno riguardato: 

la valorizzazione dei risultati del progetto, inclusi modelli, dati e strumenti sviluppati, anche 

attraverso logiche di integrazione e interoperabilità; 

la implementazione di un ecosistema digitale quale elemento centrale per l’aggregazione, 

gestione e fruizione dei risultati progettuali; 

il rafforzamento del coordinamento tra i Membri, anche in ottica di accrescimento di iniziative 

congiunte successive al PNRR. 

 

Parallelamente, la Fondazione ha avviato azioni volte a: 
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rafforzare la partecipazione a programmi nazionali ed europei, con particolare riferimento alle 

iniziative PNRIC di cui si è già data informativa; 

sviluppare attività di formazione avanzata e capacity building, anche attraverso la RETURN 

Academy; 

definire modelli di valorizzazione e trasferimento dei risultati in ambito istituzionale e 

operativo. 

Tale impostazione è finalizzata a garantire la continuità e l’evoluzione della Fondazione come 

piattaforma di integrazione e supporto al sistema nazionale della ricerca sui rischi naturali in 

un contesto di cambiamento climatico. 

 

Illustrazione delle poste di Bilancio al 31.12.2025 

Il Bilancio dell'esercizio chiuso il 31.12.2025, di cui la presente Relazione di Missione è parte 

integrante, è redatto ai sensi dell’art. 13, c. 1 del D.Lgs. n. 117/2017, nel rispetto dei principi, 

dei criteri e degli schemi di cui al decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 

5 marzo 2020 e di cui al principio contabile OIC n. 35. 

La redazione del Bilancio è stata condotta conformemente ai criteri di valutazione indicati 

dall'art. 2426 del c.c., adottando il postulato della competenza economica, per cui l'effetto 

delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente e attribuito all'esercizio in 

cui si sono verificati. Nella predisposizione del Bilancio sono stati osservati i postulati 

generali della chiarezza e della rappresentazione veritiera e corretta, nonché i restanti principi 

di redazione previsti dall’art. 2423-bis del c.c. Vengono inoltre fornite nel Bilancio tutte le 

informazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e 

corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. Inoltre, si è tenuto conto 

dei principi contabili pubblicati dall'OIC in continuità con l’impostazione adottata per la 

redazione del Bilancio consuntivo relativo all’esercizio 2024.  

Applicando le disposizioni di cui al documento OIC 35 il bilancio di esercizio risulta 

composto come segue:  

 Stato Patrimoniale che fornisce una rappresentazione dettagliata della situazione 

patrimoniale dell'ente, indicando le sue attività, passività e patrimonio netto;  

 Rendiconto gestionale che, invece, presenta un'analisi dell'andamento economico e 
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gestionale dell'ente, evidenziando i proventi e gli oneri;  

 Relazione di missione che illustra le poste di bilancio e le modalità di perseguimento 

delle finalità statutarie  attraverso l’andamento economico e finanziario dell'ente.  

I criteri utilizzati nella redazione del bilancio chiuso al 31.12.2025 sono ispirati a principi di 

prudenza ed inerenza. Gli importi indicati nella presente Relazione di Missione, ove non 

espressamente evidenziato, sono esposti in unità di Euro.  

La valutazione delle voci di Bilancio è stata effettuata tenendo conto del principio di prudenza 

e nella prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto del principio di 

prevalenza della sostanza economica dell’elemento dell’attivo e del passivo considerato.  

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 

elementi che compongono le singole poste o voci delle attività e passività. 

La continuità d’applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento 

necessario ai fini della comparabilità dei bilanci della Fondazione nei vari esercizi.  

È stato altresì seguito il postulato della competenza economica per cui l’effetto delle 

operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente e attribuito all’esercizio al quale 

tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi 

movimenti finanziari. 

 

 

Criteri di valutazione  

I criteri di valutazione adottati sono riconducibili a quelli previsti dall’art. 2426 del Codice 

Civile e vengono di seguito specificati. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto, inclusi tutti gli oneri 

accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate a quote costanti in 

relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 

La voce accoglie:  

- costi di impianto ed ampliamento derivanti dalla capitalizzazione degli oneri riguardanti 

le fasi di avvio e di sviluppo delle attività svolte;  

-  concessioni licenze e marchi e diritti simili.  
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La valutazione indicata in bilancio e la procedura di ammortamento adottata tengono conto di 

un'utilità futura stimata in 5 anni. 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto, inclusi tutti gli oneri accessori 

di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate a quote costanti in relazione alla 

residua possibilità di utilizzazione del bene. 

La voce accoglie esclusivamente:  

- altri beni (macchine d’ufficio elettroniche) 

La valutazione indicata in bilancio e la procedura di ammortamento adottata tengono conto di 

un'utilità futura stimata in 5 anni. 

 

Crediti 

I crediti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del 

fattore temporale. Il criterio del costo ammortizzato può non essere applicato ai crediti se gli 

effetti sono irrilevanti; generalmente gli effetti sono irrilevanti se i crediti sono a breve termine 

(ossia con scadenza inferiore a 12 mesi). La Fondazione non presenta in bilancio crediti con 

scadenza superiore a 12 mesi, pertanto ha optato per la rilevazione secondo il presumibile 

valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo 

è ottenuto, laddove necessario, mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in 

considerazione le condizioni economiche generali, di settore. 

 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Le Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono state iscritte al loro valore 

nominale pari al valore di sottoscrizione delle stesse e costituiscono investimenti a breve 

termine. 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono iscritte al loro valore nominale. 

 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti si riferiscono a ricavi e costi la cui competenza è anticipata o posticipata 

rispetto alla manifestazione finanziaria. L’importo dei ratei e dei risconti è determinato 

mediante la ripartizione del ricavo o del costo, al fine di attribuire all’esercizio in corso solo la 



       

12 

 

quota parte di competenza.  

 

Patrimonio Netto 

Il Patrimonio Netto è stato rilevato al valore nominale. È stata effettuata la distinzione tra 

patrimonio vincolato, e cioè fondo di dotazione, che è indisponibile e finalizzato alla tutela 

della personalità giuridica della Fondazione, e patrimonio non vincolato, e cioè fondo di 

gestione, destinato a contribuire al perseguimento dello scopo e delle attività per cui è nata la 

Fondazione. 

 

Fondo Tfr 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti determinato in conformità alla 

legislazione ed ai contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente 

carattere continuativo. Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore 

del personale dipendente alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti 

eventualmente erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere al personale 

dipendente nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. Tale passività è 

soggetta a rivalutazione a mezzo di indici. 

 

Debiti 

I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del 

fattore temporale. Il criterio del costo ammortizzato può non essere applicato ai debiti se gli 

effetti sono irrilevanti; generalmente gli effetti sono irrilevanti se i debiti sono a breve termine 

(ossia con scadenza inferiore a 12 mesi). La Fondazione non presenta in bilancio debiti con 

scadenza superiore a 12 mesi, pertanto ha optato per la rilevazione dei debiti al loro valore 

nominale. 

 

Oneri e Costi – Proventi e Ricavi 

Gli oneri ed i costi, come i proventi ed i ricavi, sono stati contabilizzati in base al principio 

della competenza economico/temporale indipendentemente dalla data di incasso e pagamento. 

 

Imposte sul reddito 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza. Rappresentano pertanto gli 

accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le 

aliquote e le norme vigenti. Il debito relativo ad imposte correnti è esposto al netto di eventuali 
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acconti versati. Si precisa che in quest'esercizio non sono state contabilizzate né imposte 

differite né imposte anticipate. 
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STATO PATRIMONIALE – ATTIVO 

 

B - Immobilizzazioni 

Di seguito il dettaglio delle immobilizzazioni: 

 
Immobilizzazioni 

immateriali 

Immobilizzazioni 

materiali 

Immobilizzazioni 

finanziarie 

Totale 

immobilizzazioni 

Valore di inizio esercizio     

Costo 8.084 - - 8.084 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
4.647 -  4.647 

Valore di bilancio 3.437 - - 3.437 

Variazioni nell'esercizio     

Incrementi per acquisizioni - 14.518  14.518 

Ammortamento dell'esercizio 1.617 1.452  3.069 

Altre variazioni - - - - 

Totale variazioni (1.617) 13.066 - 11.449 

Valore di fine esercizio     

Costo 8.084 14.518 -  22.602 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
6.264 1.452  7.716 

Valore di bilancio 1.820 13.066 -  14.886 

 

 

B.I. Immobilizzazioni immateriali 

La voce accoglie le spese di costituzione e realizzazione del sito web che la Fondazione ha 

sostenuto e che sono indicate al netto della quota di ammortamento di competenza 

dell’esercizio. 

 
Costi di impianto 

ed ampliamento 

Concessioni, 

licenze, marchi e 

diritti simili 

Totale 

immobilizzazioni 

immateriali 

Valore di inizio esercizio    

Costo 5.034 3.050 8.084 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
3.020 1.627 4.647 

Valore di bilancio 2.014 1.423 3.437 

Variazioni nell'esercizio    

Ammortamento dell'esercizio 1.007 610 1.617 

Altre variazioni - - - 

Totale variazioni (1.007) (610) (1.617) 

Valore di fine esercizio    

Costo 5.034 3.050 8.084 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
4.027 2.237 6.264 

Valore di bilancio 1.007 813 1.820 
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Si precisa che, come nel precedente esercizio 2024, l’ammortamento della voce “B.I.4 - 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili” è stato determinato in ragione del 20% (vita utile 

residua stimata in 5 anni) rispetto alla percentuale di ammortamento utilizzata nell’esercizio 

2023 (vita utile residua stimata in 3 anni). 

 

B.I. Immobilizzazioni materiali 

La voce “B.II.4 – Immobilizzazioni materiali - altri beni” accoglie le spese per acquisto di 

macchine d’ufficio elettroniche che la Fondazione ha sostenuto e che sono indicate al netto 

della quota di ammortamento di competenza dell’esercizio. 

 Altri beni 
Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio   

Costo - - 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
- - 

Valore di bilancio - - 

Variazioni nell'esercizio   

Incrementi per acquisizioni 14.518 14.518 

Ammortamento dell'esercizio 1.452 1.452 

Altre variazioni - - 

Totale variazioni 13.066 13.066 

Valore di fine esercizio   

Costo 14.518 14.518 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
1.452 1.452 

Valore di bilancio 13.066 13.066 

 

 

C - Attivo Circolante 

 

II – Crediti 

I crediti sono iscritti complessivamente per Euro 80.173.457 con un incremento di Euro 

49.852.948 rispetto al precedente esercizio.  Di seguito la composizione: 

 

Variazione e scadenza dei crediti iscritti nell’attivo circolante 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 

entro l’esercizio 

2) verso associati e fondatori 120.000 (80.000) 40.000 40.000 

3) verso enti pubblici 242.278 1.752.974 1.995.252 1.995.252 
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9) crediti tributari 1.035 (327) 708 708 

12) verso altri 29.957.196 48.180.301 78.137.497 78.137.497 

Totale crediti 30.320.509 49.852.948 80.173.457 80.173.457 

 

Non sono presenti importi con scadenza superiore ai 12 mesi, né di scadenza superiore ai 

cinque anni. 

I crediti verso associati e fondatori ammontano ad Euro 40.000 con un decremento di Euro 

80.000 rispetto al precedente esercizio ed accolgono le quote annuali dei membri non ancora 

versate al 31.12.2025. 

I crediti verso enti pubblici ammontano ad Euro 1.995.252 con un incremento di Euro 

1.752.974 rispetto al precedente esercizio ed accolgono esclusivamente il credito della 

Fondazione vantato nei confronti del MUR per spese approvate da Invitalia fino al SAL n. 69 

trasmesso in data 20.02.2026. 

I crediti tributari ammontano ad Euro 708 con un decremento di Euro 327 rispetto al 

precedente esercizio ed accolgono eccedenze di ritenute versate. 

I crediti verso altri ammontano ad Euro 78.137.497 con un incremento di Euro 48.180.301 

rispetto al precedente esercizio ed accolgono: 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

- Anticipazioni Spoke 29.956.124 48.180.806 78.136.930 

- Inps c/rimborsi 1.072 (1.072) - 

- Crediti diversi - 501 501 

- Carte di credito - 66 66 

Totale crediti verso altri 29.957.196 48.180.301 78.137.497 

 

Si precisa che la voce crediti verso Spoke/affiliati di Euro 78.136.930 accoglie le erogazioni 

effettuate dalla Fondazione, in qualità di HUB di progetto, sia per anticipazioni che per SAL 

approvati. Si riporta di seguito la composizione della voce raffrontata con i valori del 

precedente esercizio: 

 Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

- Università degli studi di Napoli Federico II 4.786.454 6.353.634 11.140.088 

- Alma Mater Studiorum Università di Bologna 2.556.898 3.541.354 6.098.252 

- Politecnico di Milano 3.086.255 3.417.505 6.503.760 

- Politecnico di Torino 2.725.647 3.200.560 5.926.207 

- Università degli studi di Bari 3.305.960 4.415.282 7.721.242 

- Università degli studi di Firenze 2.389.894 3.316.738 5.706.632 

- Università degli studi di Roma Sapienza 276.382 4.229.285 4.505.667 
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- Istituto Nazionale di Oceanografia OGS 1.061.005 1.502.904 2.563.909 

- Università degli studi di Palermo 1.974.333 3.435.717 5.410.050 

- Università degli studi di Genova 1.265.250 2.360.312 3.625.562 

- Università degli studi di Padova 1.662.147 3.334.093 4.996.240 

- Università degli studi di Cagliari 1.139.889 3.209.235 4.349.124 

- Libera Università degli studi Enna Kore 1.046.276 561.709 1.607.985 

- ENEA 511.949 1.504.315 2.016.264 

- Fondazione CIMA 761.353 1.295.891 2.057.244 

- Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale 111.782 206.009 317.791 

- Fondazione Università Ca Foscari Venezia 248.642 151.295 399.937 

- Accademia Europea di Bolzano 662.900 1.115.322 1.778.222 

- Almaviva The Italian Innovation Company S.p.A. 76.646 505.397 582.043 

- Engineering Ingegneria Informatica S.p.A. 100.069 229.780 329.849 

- Eni Rewind S.p.A. 69.433 38.696 108.129 

- Ferrovie dello Stato Italiano S.p.A. 92.616 55.888 148.504 

- IREN S.p.A. 25.711 79.679 105.390 

- ARPAE – Ag. Reg.le prev. ambiente energia Emilia Romagna 18.634 120.205 138.839 

Totale crediti verso Spoke/Affiliati 29.956.124 48.180.806 78.136.930 

 

 

 III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni risultano azzerate con un 

decremento di Euro 23.000.000 rispetto al precedente esercizio. La voce è relativa 

esclusivamente ai contratti di “Time Deposit” vincolato ed i contratti di “Time Cash”, dismessi 

al 31.12.2025, che la Fondazione ha stipulato con l’istituto bancario INTESA SANPAOLO 

SPA al fine di ottemperare alle disposizioni del MUR volte a rendere fruttiferi i conti degli 

HUB, in qualità di soggetti attuatori. Si rappresenta pertanto che, i relativi interessi maturati di 

Euro 61.351, iscritti alla voce “D.1 - Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e 

patrimoniali -Da rapporti bancari”, al netto delle spese e bolli complessivamente sostenuti 

per la sottoscrizione degli stessi (Euro 3.756), saranno accantonati a riserva vincolata in attesa 

che il MUR ne definisca l’impiego. 

 

IV – Disponibilità Liquide 

Le disponibilità liquide ammontano ad Euro  8.566.334 con un incremento rispetto al 

precedente esercizio di Euro 7.004.900 ed accolgono esclusivamente il saldo positivo del 

conto corrente bancario intestato alla Fondazione, presso l’istituto di credito INTESA 
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SANPAOLO SPA. Le disponibilità sono iscritte al valore nominale che corrisponde al loro 

effettivo importo. 

 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Depositi bancari e postali 1.561.434 7.004.900 8.566.334 

Denaro e altri valori in cassa - - - 

Totale disponibilità liquide 1.561.434 7.004.900 8.566.334 

 

Si precisa che la variazione in aumento rispetto al precedente esercizio è prevalentemente 

imputabile sia alla dismissione dei contratti di Time Cash e Time Deposit, descritti alla voce 

“III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni”, sia all’incasso di ulteriori 

anticipazioni erogate dal MUR.   

 

D – Ratei e risconti attivi 

I ratei e risconti attivi ammontano complessivamente ad Euro 488.197 con un incremento di 

Euro 165.762 rispetto al precedente esercizio.  

Di seguito la composizione: 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Ratei attivi 9.544 (9.544) - 

Risconti attivi 312.891 175.306 488.197 

Totale ratei e risconti attivi 322.435 165.762 488.197 

 

I ratei attivi risultano azzerati in considerazione della dismissione dei contratti di “Time Cash” 

e “Time Deposit” al 31.12.2025. 

I risconti attivi di Euro 488.197 sono costituiti da costi di progetto già inseriti in rendiconti in 

parte trasmessi al Ministero sulla piattaforma “ATWORK” ma, alla data di redazione del 

progetto di bilancio, non ancora approvati da Invitalia. Il criterio adottato per tale appostazione 

correla il costo di progetto sostenuto al tempo di riconoscimento del contributo che avverrà 

nell’esercizio 2026.  
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STATO PATRIMONIALE – PASSIVO 

 

A – Patrimonio Netto 

Il patrimonio netto ammonta complessivamente ad Euro 871.122 con un incremento di Euro 

194.842 rispetto al precedente esercizio. 

Nei prospetti riportati di seguito viene evidenziata la movimentazione, verificatasi durante 

l'esercizio, delle singole poste che compongono il Patrimonio Netto: 

 

 

Valore di inizio 

esercizio 

 

Destinazione del 

risultato del 

precedente 

esercizio 

 

 

Avanzo 

d’esercizio 

 

 

Valore di fine 

esercizio 

I - Fondo di dotazione dell’ente 240.000 -  - 240.000 

II – Patrimonio vincolato - 14.238 - 14.238 

III – Patrimonio libero 233.158 188.884 - 422.042 

Avanzo di gestione 203.122 (203.122) 194.842 194.842 

Totale Patrimonio netto 676.280 - 194.842 871.122 

 

Il patrimonio netto è composto da: 

 Fondo di dotazione indisponibile a tutela della personalità giuridica della Fondazione 

rappresentato dalle quote versate dai Membri in sede di costituzione ed imputate al 

fondo di dotazione, come definito all’art. 4 “Patrimonio” dello Statuto; 

 Patrimonio vincolato, ovvero dalle riserve vincolate per decisione degli organi 

istituzionali; 

 Patrimonio libero, cioè dal fondo di gestione destinato alla copertura di eventuali spese 

di funzionamento della fondazione.  

 

Il Fondo di dotazione ammonta ad Euro 240.000 senza variazioni rispetto al precedente 

esercizio. 

Il Patrimonio vincolato ammonta ad Euro 14.238 ed accoglie la riserva vincolata pari al valore 

degli interessi attivi maturati al 31.12.2024 sui contratti di “Time Cash” e “Time Deposit” in 

attesa che il MUR ne definisca l’impiego. Tale riserva si è formata per effetto della parziale 

destinazione dell’avanzo di gestione 2024 come da delibera assembleare del 29.04.2025. 

Il Patrimonio libero ammonta ad Euro 422.042 ed accoglie la riserva di avanzi di gestione. 

Tale voce si è incrementata di Euro 188.884 per effetto della parziale destinazione dell’avanzo 
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di gestione 2024 come da delibera assembleare del 29.04.2025.  

L’avanzo di gestione del corrente esercizio è pari ad Euro 194.842. 

 

Movimentazione del Patrimonio Netto negli ultimi due esercizi 

Di seguito si riporta, come previsto dall'art. 2427, comma 1, numero 4, c.c. la movimentazione 

del Patrimonio Netto negli ultimi due esercizi: 

 

 
I - Fondo di 

dotazione 

II - Patrimonio 

vincolato 

III -Patrimonio 

libero 

IV – Avanzo/ 

Disavanzo 

d'esercizio 

Totale 

Patrimonio 

Netto 

Valore di inizio esercizio 
(01/01/2024) 

240.000 - 52.787 180.371 473.158 

Destinazione del risultato 

dell'esercizio precedente 
- - 180.371 (180.371) - 

Altre variazioni – 
incrementi 

- - - - - 

Altre variazioni - 

decrementi 
- - - - - 

Risultato 
d'esercizio 

- - - 203.122 203.122 

Valore di fine esercizio 
(31/12/2024) 

240.000 - 233.158 203.122 676.280 

Destinazione del risultato 
dell'esercizio precedente 

- 14.238 188.884 (203.122) - 

Altre variazioni – 
incrementi 

- - - - - 

Altre variazioni - 
decrementi 

- - - - - 

Risultato 
d'esercizio 

   194.842 194.842 

Valore di fine esercizio 
(31/12/2025) 

240.000 14.238 422.042 194.842 871.122 

 

 

 

C - Trattamento di fine rapporto 

Il Trattamento di fine rapporto ammonta ad Euro 12.229 con un incremento di Euro 7.365 

rispetto al precedente esercizio. La voce copre l’intera passività maturata nei confronti dei 3 

dipendenti in forza al 31.12.2025, incrementatisi di n. 2 unità rispetto al precedente esercizio. 

Detta passività è soggetta a rivalutazione secondo le disposizioni di legge. Di seguito la 

movimentazione intervenuta nell’esercizio: 

 

Fondo TFR al 31.12.2024 4.864 

Accantonamento 2025 7.365 

Utilizzo dell’esercizio - 
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Fondo TFR al 31.12.2025 12.229 

 

 

 

D - Debiti 

I debiti sono iscritti complessivamente per Euro 87.986.543 con un incremento di Euro 

33.827.116 rispetto al precedente esercizio. Di seguito la composizione: 

 

Variazione e scadenza dei debiti 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 

entro l’esercizio 

2) debiti verso altri finanziatori 1.868.278 483.039 2.351.317 2.351.317 

7) debiti verso fornitori 49.203 438.239 487.442 487.442 

9) debiti tributari 20.754 51.680 72.434 72.434 

10) debiti verso istituti di previdenza 

e di sicurezza sociale 
19.252 (840) 18.412 18.412 

12) altri debiti 52.201.940 32.854.998 85.056.938 85.056.938 

Totale debiti 54.159.427 33.827.116 87.986.543 87.986.543 

 

Non sono presenti importi con scadenza superiore ai 12 mesi, né con scadenza superiore ai 

cinque anni. 

I debiti verso altri finanziatori ammontano ad Euro 2.351.317 con un incremento di Euro 

483.039 rispetto al precedente esercizio ed accolgono i debiti verso il MUR per le 

anticipazioni di progetto corrisposte alla Fondazione Return. 

I debiti verso fornitori ammontano ad Euro 487.442 con un incremento di Euro 438.239 rispetto 

al precedente esercizio ed accolgono: 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

- per fatture ricevute 45.305 66.230 111.535 

- per fatture da ricevere 39.888 336.019 375.907 

- per note credito da ricevere (35.990) 35.990 - 

Totale debiti verso fornitori 49.203 438.239 487.442 

 

I debiti tributari ammontano ad Euro 72.434 con un incremento di Euro 51.680 rispetto al 

precedente esercizio ed accolgono: 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

- saldo IVA - 51.907 51.907 

- saldo IRAP 12.442 (3.831) 8.611 

- ritenute alla fonte da versare 7.943 3.503 11.446 
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- addizionali comunali e regionali 369 101 470 

Totale debiti tributari 20.754 51.680 72.434 

 

I debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale ammontano ad Euro 18.412 con un 

decremento di Euro 840 rispetto al precedente esercizio ed accolgono: 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

- debiti verso INPS 11.581 3.829 15.410 

- debiti verso INAIL 1.781 (1.359) 422 

- debiti verso altri istituti di 

previdenza e sicurezza sociale 
5.890 (3.310) 2.580 

Totale debiti verso istituti di 

previdenza e di sicurezza sociale 
19.252 (840) 18.412 

 

Gli altri debiti ammontano ad Euro 85.056.938 con un incremento di Euro 32.854.998 rispetto al 

precedente esercizio ed accolgono: 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

- debiti verso Spoke/Affiliati 52.094.836 32.912.257 85.007.093 

- debiti verso dipendenti/collaboratori - 32.046 32.046 

- debiti verso CDA per compensi non 

ancora erogati 
7.799 10.000 17.799 

- debiti verso incubatori 99.305 (99.305) - 

Totale altri debiti 52.201.940 32.854.998 85.056.938 

 

  

E - Ratei e risconti passivi 

I ratei e risconti passivi ammontano complessivamente ad Euro 372.980 con un incremento di 

Euro 5.736 rispetto al precedente esercizio. Di seguito la composizione della voce: 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Ratei passivi 7.244 5.736 12.980 

Risconti passivi 360.000 - 360.000 

Totale ratei e risconti passivi 367.244 5.736 372.980 

I ratei passivi ammontano ad Euro 12.980 con un incremento di Euro 5.736 rispetto al 

precedente esercizio e sono relativi a stipendi e compensi maturati al 31.12.2025. I risconti 

passivi ammontano ad Euro 360.000 senza variazioni rispetto al precedente esercizio e sono 

costituiti dalle quote dei fondatori, di competenza futura, relative al fondo gestione come 

previsto dall’articolo 4 dello Statuto.  

  



       

23 

 

 

 

RENDICONTO GESTIONALE 

 

Il Rendiconto gestionale, conformemente al principio contabile OIC 35, è suddiviso nelle 

seguenti aree di attività: attività d’interesse generale, attività diverse, attività di raccolte fondi, 

attività finanziarie e patrimoniali ed attività di supporto generale. 

Il contributo versato dai Membri, nella misura definita dall’art. 4 dello Statuto “Patrimonio”, è 

stato imputato e classificato nell’area delle attività di supporto generale. 

Le spese per servizi sono state suddivise fra la categoria delle attività di interesse generale e la 

categoria delle attività di supporto generale. 

Nella categoria delle attività di interesse generale rientrano i costi che, in base alle linee guida 

di rendicontazione ed ai chiarimenti forniti dal Ministero essendo strettamente correlati alle 

attività progettuali, sono rendicontabili. 

Nella categoria delle attività di supporto generale rientrano i costi di funzionamento della 

struttura che, non essendo strettamente correlati alle attività di progetto, non sono oggetto di 

rendicontazione in base alle linee guida ed ai successivi chiarimenti Ministeriali. 

 

A - Attività di interesse generale 

 

Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 

Ammontano ad Euro 1.752.974 con un incremento di Euro 1.510.696 rispetto al precedente 

esercizio ed accolgono il contributo riconosciuto alla Fondazione dal MUR per spese 

approvate nel corso dell’esercizio da Invitalia fino al SAL n. 69 trasmesso in data 20.02.2026 

che trova corrispondenza con l’incremento della voce di credito “C.II.3 – Crediti verso enti 

pubblici”. 

 

Costi e oneri da attività di interesse generale 

Ammontano complessivamente ad Euro 1.763.194 con un incremento di Euro 1.503.179 

rispetto al precedente esercizio ed accolgono: 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

2) Servizi 139.990 1.405.390 1.545.380 

4) Personale 119.415 96.337 215.752 
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5) Ammortamenti 610 1.452 2.062 

Totale costi ed oneri 260.015 1.503.179 1.763.194 

 

La voce Servizi di Euro 1.545.380 accoglie le spese, approvate nei SAL, per organizzazione 

meeting, convegni ed eventi di formazione e workshop di disseminazione dei risultati 

strettamente connessi all’attività progettuale, nonché consulenze specialistiche altamente 

qualificate per attività di supporto tecnico operativo in aderenza alle disposizioni pervenute 

dal MUR con nota interpretativa AOODGRIC Registro Ufficiale U.009232 del 10.05.2024 

nell’ambito del PNRR, Missione 4 Istruzione e Ricerca – Componente 2 Dalla Ricerca 

all’impresa – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU”. 

La voce Personale di Euro 215.752 accoglie il costo del Programme/Research Manager 

nonché delle altre 2 unità operative assunte in corso d’anno. Alla data di redazione del 

progetto di bilancio, il costo del personale impiegato è stato rendicontato, e trasmesso al 

Ministero sulla piattaforma “ATWORK” ed approvato da Invitalia. 

La voce Ammortamenti di Euro 2.062 accoglie l’ammortamento delle immobilizzazioni 

immateriali iscritte alla voce “B.I.4 - Concessioni, licenze, marchi e diritti simili” per Euro 

610 nonché l’ammortamento delle immobilizzazioni materiali iscritte alla voce “B.II.4 – Altri 

beni“ per Euro 1.452. Per ulteriori dettagli si rimanda al commento della voce “B – 

Immobilizzazioni ”. 

 

D - Attività finanziarie e patrimoniali 

 

Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali 

Ammontano complessivamente ad Euro 61.351 con un incremento di Euro 47.113 rispetto al 

precedente esercizio ed accolgono gli interessi maturati relativi ai contratti di Time Deposit 

vincolato ed i contratti di Time Cash, iscritti alla voce “C.III.3 – Attività finanziarie che non 

costituiscono immobilizzazioni – altri titoli”, che la Fondazione ha stipulato con l’istituto 

bancario INTESA SANPAOLO SPA al fine di ottemperare alle disposizioni del MUR in 

ordine a rendere fruttiferi i conti degli HUB, in qualità di soggetti attuatori. Si rappresenta 

pertanto che, come già avvenuto nel precedente esercizio, detti interessi, al netto delle spese ed 

imposte di bollo complessivamente sostenute, saranno accantonati a riserva vincolata in attesa 

che il MUR ne definisca l’impiego. Si precisa che è stata operata la riclassifica della voce 

“D.1- Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali - da rapporti bancari” 

che nel bilancio al 31.12.2024 trova allocazione in “D.2- Ricavi, rendite e proventi da attività 

finanziarie e patrimoniali - da altri investimenti finanziari”. 
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Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 

Ammontano complessivamente ad Euro 3.411 con un incremento di pari importo rispetto 

all’esercizio precedente ed accolgono gli oneri maturati e sostenuti relativi ai contratti di 

“Time Deposit” vincolato ed i contratti di “Time Cash”, iscritti alla voce “C.III.3 – Attività 

finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni – altri titoli”.  

 

E - Attività di supporto generale 

 

Proventi di supporto generale 

Ammontano ad Euro 480.065 ed accolgono contributi dei membri nella misura definita dagli 

artt. 4 e 5 dello Statuto (Euro 480.000) nonché abbuoni e sopravvenienze attive (Euro 65). 

 

Costi e oneri da attività di supporto generale 

Ammontano complessivamente ad Euro 305.803 con un incremento di Euro 48.884 rispetto al 

precedente esercizio ed accolgono: 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

2) Servizi 254.771 49.944 304.715 

5) Ammortamenti 1.007 - 1.007 

7) Altri oneri 1.141 (1.060) 81 

Totale costi ed oneri 256.919 48.884 305.803 

 

Di seguito il dettaglio della voce 2) Servizi di Euro 304.715: 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Costo CDA 120.610 39.601 160.211 

Costo Collegio di Revisione 42.917 9.829 52.746 

Collaboratori 72.587 (1.271) 71.316 

Oneri bancari 597 66 663 

Compensi professionali 7.770 (3.457) 4.313 

Altri costi 10.290 5.176 15.466 

Totale servizi 254.771 49.944 304.715 

Si precisa che, la voce “E.2 - Servizi” accoglie anche le prestazioni rese dai collaboratori che 

svolgono attività amministrative o comunque non rendicontabili, come chiarito dal MUR con 

la nota Registro Ufficiale U.000923 del 10.05.2024. 

L’incremento della voce“E.2 - Servizi” è prevalentemente imputabile ai maggior costi, sia del 
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CdA che il Collegio di Revisione, scaturiti dalla delibera dall’assemblea del 21.03.2024 che 

nel 2024 hanno impattato solo per circa 9/12 del loro intero ammontare mentre nel 2025 sono 

stati contabilizzati per l’intero anno ossia per i 12/12. 

La voce Ammortamenti di Euro 1.007 accoglie l’ammortamento delle immobilizzazioni 

immateriali iscritte alla voce “B.I.1 – Costi di impianto ed ampliamento”. Per ulteriori dettagli 

si rimanda al commento della voce “B.I – Immobilizzazioni immateriali”. 

La voce altri oneri di Euro 81 accoglie: 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Imposte di bollo 451 (451) - 

Diritti camerali 18 - 18 

Altri oneri di gestione 672 (609) 63 

Totale altri oneri 1.141 (1.060) 81 

 

 

Imposte 

Le imposte correnti (IRAP) di Euro 27.140 sono calcolate secondo la normativa vigente con 

applicazione del “metodo retributivo”. 

 

 

Altre Informazioni 

 

Dati sull’occupazione 

Nel corso dell’anno appena conclusosi, come già detto in precedenza, sono state assunte altre 

2 unità operative a tempo determinato con contratto Commercio terziario distribuzione e 

servizi in linea con quello già in essere per il Programme/research Manager. 

 

Compensi ad Organi sociali 

Di seguito il dettaglio dei compensi spettanti agli Organi della Fondazione: 

Organo Compensi 

Consiglio di Amministrazione 140.000 

Collegio di revisione 44.000 

 

Informazioni sui patrimoni e finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

Alla data della chiusura dell’esercizio la Fondazione non ha costituito patrimoni destinati ad 

uno specifico affare ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 17/2017. 
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Operazioni con parti correlate  

La Fondazione non ha posto in essere operazioni con parti correlate in assenza di esse. 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Non si segnalano fatti di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio. 

 

 

Proposta di destinazione dell’avanzo di gestione 

Il rendiconto epiloga un avanzo di gestione di Euro 194.842, si propone la sua destinazione, in 

coerenza con le previsioni di legge come segue: 

- quanto ad Euro 137.246 alla riserva di utili o avanzi di gestione; 

- quanto ad Euro 57.596 alla riserva vincolata, pari al valore degli interessi attivi 

maturati al 31.12.2025, (al netto delle spese ed imposte di bollo complessivamente 

sostenute) sui contratti di “Time Cash” e “Time Deposit” in attesa che il MUR ne 

definisca l’impiego. 

 

Conclusioni 

Il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di 

missione rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della 

Fondazione, nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle 

scritture contabili. 

 

Napoli,   

 

        Il Consiglio di Amministrazione 


